









Al Segretario Generale











della Corte dei Conti











SEDE

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: aumento del valore del buono pasto.

 

 

 

 


Come è noto, con decorrenza 31\12\05 il CCNL ha previsto, tra l’altro, l’aumento del valore del buono pasto per il personale dipendente da 4,65 a 07,00€.


Come è logico un breve periodo di “vacatio” è comprensibile per consentire a codesta Amministrazione di predisporre tecnicamente il tutto per dare il via all’adeguamento.


A distanza di quasi cinque mesi, però, risulta più difficile comprendere perché non si sia proceduto a tale adeguamento che ha ovviamente delle refluenze economiche sui lavoratori, anche se di esigua misura.


Per quanto premesso e considerato, si intima e diffida la S.V. nella qualità di datore di lavoro a dare, con effetto immediato, seguito all’accordo, ed a procedere al computo del conguaglio dei bb.pp erogati al personale nei mesi precedenti, procedendo contestualmente alla corresponsione degli interessi dovuti per legge.


Si assegnano gg. 7 dalla ricezione della presente, decorsi inutilmente i quali questa O.S. per conto e nell’interesse del personale dipendente procederà legalmente per il recupero del credito vantato.

Distinti saluti.

Roma, 23 giugno 2006  
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